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Premesso che

11 Decreto I .egislati o o. 112 del 3 1 mario 1 9.)8 ed. in particolare. I ‘art. 138 prC ede. tra le lunzionidelegate alle Regioni, la programmazione della rete scolastica sulla base dei piani provinciali:

L’ari. 139 deI precisato l)ecreto LegisIati o ha trasterito alle Province e ai Comuni. a seguito dilinee guida definite dal coordinamento delle Recioni. rispettivamente per l’istituzione secondaria eper gli altri gradi interiori di scuola, i compiti e le lunzioni concernenti sia Listituzione.l’aggregazione, la lusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti diprogrammazione sia la redazione (1Cl piani di orani7vazione della rete delle istituzioni scolastiche:

Il I).P.R. 18 giugno 1998 n. 233. definisce i criteri di dimensionamento delle istituzioni scolastiche:
L’art. 64 dcl 1). 1 n. li 2/2008. ci, n’ erito nel la i .cggc . I 33 dcl 6 agosto 2008 ha previsto lapredisposizione di un piano programmatico di interventi e misure finalizzati ad un più razionaleutilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili e la conseguente adozione di uno o piùregolamenti, ai scusi rIdi ‘arI. 17. comma 2. de I a I i.gac iv 40) dcl 23 agosto i 988:

11 1). P.R 20 mario 2)09 n. 8 1 . O\ ente ad oggeta) “norme per riorganizzazione della rete scolasticaed il razionale ed ci ticìcc i it I izzo del le isorse umane della scuola, ai sen i del l’arI. 64, comma 4.del 1)1.. n. I 1 2/2008. con ertito con modifica/ioni neIla legge i. 1 33/201)8”, ha definito criteri eparametri relativi al dimensionamento del e isti lu/ioni autonome e redatto disposizioni per ladisposizione degli organici e la f rniatione del le classi nei I: cuole e istituti di ogni ordine e grado:
La Delibero della (imunia Regione del la Can:pania a. 435 del 9 agosto .201 I . prevede le “LineeGuida di dimensionamento della rete eolosth a e J programmatione del l’olThrta lormativa a. s.2012/2013”:

Rilevato che

I piani di dimensionamento dei le istituzion ,eoListiche hanno lo scopo di garantire l’ellicaceesercizio dcl l’autonomia scolasi ica e ‘c ci librio ottimale tra domando di istruzione eorganizvatione delI’olYerIi lormal t a. di dare obiliti nel tempo alle stcse istituzioni e di oltrirealle comun /ì locali una pluralitit di scelta, avucolatc sul territorio, che agc’ olino l’esercizio deldiritto al l’i si mii onc:

Le operazioni (li din mensionai tento NonO PiCl1 puste da P o mcc e ( 1mm tini attraverso un ampio.trasparente ed efficace sistema si consultazione con le isli tutioni scolastiche. con I ‘I. lucioScolastico Regionale, con le organi!’ l’i ne sito taciti’ e con sui altro soggetto interessato . al finedi favorire la masNimu pariecilra/iolie nelle en ereu/i.’ d’auiiiiO o liii Itite coIì\ocale:
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Co;zsiqlio l?c’gìonale della CampaniaVisto

Fappello sottoscritto dal comilato genitori, studenti, docenti del Liceo classico Genovesi in merito
al diniensionamento delle scuole”, il quale considera un errore “dimensionare” — cioè tagliare.
accorpare. smembrare, in nome dei criteri aiiendal istici di “efficienza. etìicacia. economicità”.
spesso invocati ma raramente analizzati e compresi — quelle scuole che sono pezzi di storia di
questo paese e di questa Città. in particolare il Liceo Genovesi — il cui restauro è durato molti anni e
costato alcuni milioni di curo e che per le sue aule sono passate tigure significative dell’Italia e
della Città: Benedetto Croce, Lnrico De Nicola. Gerardo Chiaromonte, Carlo lerrnariello. Roberto
De Simone:

Considerato che

Il Liceo Genovesi rischia di terminare la sua storia e la sua tradizione di licina di idee e libertà
democratiche. proprio iii un momento in cui I a città di N;pl i di questo ha assoluto bisogno per
coltivare un sogno (li futuro:

Il Liceo Genovesi, per la storia che ha IapfrCNcIìtato e tuttora rappresenta per l’italia e la città di
Napoli, deve conservare la propria autonomia ed identità:

Si impegna

la Giunta Regionale a pro miovere tutto quanto di sua competenza presso il Ml UR. afìinché sia
concessa la deroga al I. iceo (ienox esi. cle solo per circa quaranta iscritti. pcrderebbe l’autonomia.
con grave nocumento per il SUO futuro che se incoraggiato e sostenuto in breve tempo potrà rientrare
nei parametri di iege.
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